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Scommesse on line
Utis e Firas
sul piede di guerra
L’Utis, l’associazione dei
totoricevitori, e la Firas,
federazione degli stessioperatori
di raccolta giocate, non
approvano ilprogettoConi-
Telecom per le giocate fatte col
telefono e che relega le ricevitorie
alla sola vendita delle Totocard. I
ricevitori hanno un aggio del
7,87% e chiedono il 10%, come
«per iLottisti». Sempre sul fronte
on lineuna precisazione: «Snai
servizi è pronta agestire on line
le scommesse su tutti gli sport
(Totoscommesse) in via
provvisoria, in attesache il Coni
indica l’asta pubblica europea
per la quale servono 39 mesi, e
non il Totocalcio».

Caso Ronaldo
Havelange (Fifa)
«tifa» per l’Inter
Nel contenzioso perRonaldo, la Fifa darà ragione
all’Inter e torto al Barcellona.Lo hafatto capire il
presidente della federazione internazionale Joao
Havelange sottolineando che l’Interdovrà soltanto
pagare i 4000 milioni dipesetas (circa 50 miliardi di
lire)della clausola di rescissione già del resto
depositatidal club milanese presso la Lega calcio
professionisti spagnola. Per laFifaqualsiasi
clausola scritta a mano in relazione alla rescissione
prevale suqualsiasi altra stipulata nel contesto del
contratto così detto “padrone”o blindato. L’Inter
inoltrenon dovrebbe pagare l’Iva che il Barcellona
pretendesull’importo.

Boxe, Holyfield
il pugile buono
«Morsi anch’io»
Evander Holyfield «il buono»non solo ha
perdonatocompletamente Mike Tyson che lo ha
morso duevolte all’orecchio durante l’incontro per
la coronadei pesi massimi a Las Vegas,ma haanche
ammesso di aver commesso lo stesso identico
errore.Holyfield ha raccontato che17 anni fa,
durante uncombattimento traamatori,morse
l’orecchiodestro di Jakey Wintersdopoaverperso
il controllo dei nervi: «Ricordoperfettamente
quello che successe. Mimandò al tappeto e quando
mi alzai cercaidi avvicinarmi percolpirloma lui
legò, io persi il controllo e lomorsi». La vicendaè
stata confermata da Winters.

Giro d’Italia «rosa»
Chiappa leader
Cappellotto sprint
La terza tappa dell’80Giro d’Italia
donne, da Trodica Morrovallea
Macerata (115km alla media di
36,5 kmh), è statavinta in volata
daValeria Cappellotto (Sanson
Mimosa) davantia Diana Ziliute
(Accadue) e alla leaderdella
corsa, Imelda Chiappa
(Edilsavino), che conserva così la
maglia rosadavanti alla stessa
Ziluite, a Valeria Cappellotto,
Edite Pucinskaite, Alessandra
Cappellotto, BarbaraHebbe
Fabiana Luperini. Tuttecon lo
stesso tempo, a 12” segue la
canadeseLindaJackson.Oggi la
4a tappa, la Gubbio-Umbertide:
109 km e due traguardi del Gran
premio della montagna.

Jose Luis Nuñez è qualcosa
di più che un semplice
presidente di club. È al
vertice di una nazione (il
Barcellona) dentro un’altra
(la Catalogna) dentro
un’altra (la Spagna). E come
ogni capo di Stato che si
rispetti, lancia messaggi. Ai
propri amministrati - gli
azionisti del Barça sono
90.000 - e ai paesi
confinanti. Tipo Madrid,
sponda Atletico o Real.
L’ultima esternazione
durante la presentazione di
Christophe Dugarry,
esposto sul balcone delle
fundaciò come una
madonna pallonara. Nuñez
ha spiegato che tutti i
rinforzi dell’altra Capitale
sono rifiuti suoi. «Giocatori
che ci erano stati offerti - la
rivelazione - ma abbiamo
rifiutato: in quei ruoli siamo
coperti».
Nel bidone c’è anche
Christian Vieri. Dunque -
secondo questa versione - a
Torino non mentivano,
quando spergiuravano di
non avere alcun contatto
con l’Atletico Madrid per la
cessione dell’ex atalantino:
lo stavano offrendo al Barça.
«Vieri - così dice Nuñez - è
un buon centravanti, certo.
Ma per loro è un ripiego:
volevano Dugarry, lo stiamo
presentando noi».
Ottimismo della volontà o
dell’invenzione? Più
semplicemente forse, la
reazione scomposta ai colpi
castigliani: Lardin e Juninho
all’Atletico, Karembeu e
Denilson vicinissimi al Real.
Campione in carica, per
giunta. Un complesso
d’inferiorità che solo la
firma di Batistuta potrà
suturare. L’ultima offerta
(compresi Dundee o Jardel)
è di 2900 milioni di pesetas.
Circa 35 miliardi di lire. La
stessa cifra del “bidone”
Vieri, quando si dice il caso.

Lu. Bo.

Nunez (Barça)
Vieri?
«Un nostro
scarto... »

La trattativa è alla stretta finale. Se l’affare dovesse saltare i dirigenti bianconeri «ripiegherebbero» su Bierhoff

La Juve bracca Shearer
Offre cinquanta miliardi

AL MEAZZA

Pubblicità
alla setta
Multa Uefa
all’Inter
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Ha realizzato quest’anno
25 gol col Blackburn

Oltre il danno la beffa. L’Inter è
stato condannato dall’Uefa a pa-
gare una multa di 10 mila franchi
svizzeri (quasi 12 milioni di lire)
per aver autorizzato una pubblici-
tà infavoredellaChiesadiSciento-
logy durante la finale di ritorno
della Coppa Uefacontro i tedeschi
dello Scalke 04 (gli uomini di Roy
Hodgsonperseroairigori).

Il segretario generale dell’Uefa,
Gerhard Aigner, aveva dichiarato
giorni fa che l’ente continentale
non può tollerare che le squadre
sfruttino i loro incontri per fare
campagne pubblicitarie di questo
tipo, riferendosi in particolare alla
«dianetica» e conseguentemente
alla Chiesa di Scientology, consi-
derataunasetta.

Secondo gli esperti tedeschi, gli
«scientologisti» già da una dozzi-
na di anni hanno utilizzato meto-
di illegali per fare campagna pro-
mozionale durante le competizio-
nisportivechesisvolgonoinEuro-
pa.

L’Interinoltreèstatocondanna-
toaduealtreammendedi159mila
e 15 mila franchi svizzeri per con-
dotta irregolaredei tifosinerazzur-
ri e per la vendita ai supporters te-
deschi di alcuni posti che non do-
vevano essere venduti per ragioni
di sicurezza. Una finale europea
dunque costata cara per la società
nerazzurra (in realtà più per la
mancata vittoria che per le multe
da pagare) che ora punta tutto sul-
la gestione Ronaldo. Gli abbona-
menti per la prossima stagione
marcianoconunritmorecord(più
di29mila tessere raggiunte ieri, 13
mila in più dello scorso anno) e al-
l’Inter sipensaadunapresentazio-
ne spettacolo con tanto di diretta
tv davendereadunarete.Natural-
mente con la starbrasilianacheha
fatto divertire (i rossoneri soprat-
tutto) per aver raccontato in tv i
suoi problemi di incontinenza
notturna. «Questa storia non sva-
luterà certamente il goiello Ronal-
do - ha detto il responsabile degli
acquisti Sandro Mazzola - Lasciate
che i milanisti ridano, vedrete che
quando gli farà gol si divertiranno
meno».

Alan Shearer è nato il 13 agosto 1970 a Newcastle. Pesa 76
chilogrammi ed alto 1 metro e 82 centimetri. Arriva
dall’Inghilterra ed è uno degli attaccanti più prolifici della
Premiership. Al suo esordio col Southampton, a soli 17 anni,
segnò tre reti all’Arsenal stabilendo un record difficilmente
battibile. Shearer è un centravanti classico, non privo di
tecnica, calcia con ambedue i piedi ed è molto pericoloso nel
gioco aereo. È stato calciatore dell’anno nella stagione ‘94/’95
della Premier League e negli ultimi campionati europei in
Inghilterra (nel ‘96) ha vinto la classifica dei cannonieri
realizzando 5 reti in cinque gare. L’estate scorsa Alan Shearer è
passato dal Blackburn (dove quest’anno ha vinto la classifica
dei marcatori con 25 reti) ai bianconeri del Newcastle per circa
45 miliardi di lire. Ora il suo passaggio ad un’altra squadra
bianconera, la Juventus. La cifra dell’attaccante inglese si è
pressocché raddoppiata perché il costo dell’operazione
costerebbe alla Juventus una somma gigantesca che si
aggirerebbe attorno ai 90 miliardi di lire.

L’inglese Alan Shearer Tim Ockenden/Ap

TORINO. LaJuventuseShearer.Un
ipoteticobinomiochedatempofa
discutere e da tempo affascina
l’Avvocato che dell’attaccante ha
sempre parlato in maniera quasi
solenne, specificandone il costo
elevato e la conseguente irrag-
giungibilità.

Questa volta, però, il colpo del
secolo potrebbe diventare realtà:
nelsensochelasocietàbianconera
sarebbe molto vicina all’acquisto
delbomberinglese.

La notizia data dal giornale bri-
tannico Daily Star non è la solita
invenzione da sala del the, ma è
una tiepida, quasi calda certezza. I
dirigenti di piazza Crimea hanno
trascorso il mese di giugno sue giù
tra Newcastle e Torino per conclu-
dere un affare davvero importan-
te:costo50miliardi.

Lacessioneacifreastronomiche
diCristianVieriha resoancorapiù
urgente l’arrivodiunattaccantedi
sfondamentocapacedi lottarealla
pari con le difese blindate che or-
mai si schierano in Europa. Del

Piero e Inzaghi, due pesi leggeri,
forsenonbastanodasoliagaranti-
re quello di cui la Juve ha bisogno,
tenendopurpresentechelavendi-
tadiBoksicha lasciatounsecondo
«buco» in una squadra che si pre-
para ad affrontare un’altra stagio-
neimpegnativa.

Stagione impegnativa
In linea di principio Kenny Da-

glish, presidente del Newcastle,
avevadichiaratochenonavevanes-
suna intenzione di perdere l’attac-
cante su cui punta per vincere il
prossimo campionato ma la propo-
sta dei bianconeri diventa una cifra
davvero irresistibile. Lo stesso gio-
catore aveva detto di non essere in-
teressato ad un altro trasferimento
trincerandosi attarverso frasi di cir-
costanza: «Sono soddisfatto di re-
stare al Newcastle. Al momento
nonhoprogettidispostamenti».

Cinquanta miliardi sono tanti,
addirittura troppi per una società,
come quella bianconera, che predi-
ca la politica del risparmio, ma non

bisogna sottovalutare che l’avven-
tura in Coppa dei Campioni ha la-
sciato nelle casse societarie nove
miliardi di attivo. In tutto questo,
poi, conta l’opinione del tecnico
che dovrà gestire il Gruppo con la
solita delicatezza e con molta più
cautela: la Champions League è un
obiettivodacentrareatuttiicosti.

Non c’è dubbio, infatti, che Lippi
abbia in mente di continuare con il
solito moduli, il collaudatissimo 4-
4-2, perché per il tridente non c’è
piùspazio.

Ad ogni modo, il ragionamento
deicampionid’Italiaè lineare: laso-
lidità della difesa e la compattezza
del centrocampo non sono suffi-
cientiperassicurarequelmarginedi
competitivitàsuperiorerispettoalle
concorrenti. Ci vuole, pure, un su-
perattacco.

Ecco perché, nel caso in cui l’affa-
re Shearerdovesse sfumare è pronta
un’altra alternativa: la Juventus sa-
rebbe disposta ad assicurarsi Oliver
Bierhoff, campioned’Europaconla
nazionale tedesca e uomo simbolo

dell’Udinese.
Non è, comunque, un’eventuali-

tà nuova: se n’è parlato a lungo an-
che un anno fa,malatrattativanon
andò in porto. A detta del presiden-
te friulano Pozzo il tedesco adesso è
incedibile, ma l’offerta della Juven-
tuscambierebbemoltecose.

Per l’Udinese, novello a certe
competizioni, la Coppa Uefa signi-
fica toccare il cielo, ma per essere al-
l’altezza della situazione vanno ap-
portate alcune modifiche all’asset-
todellasquadra.

Cedere Amoruso?
Per andare loro incontro i cam-

pioni d’Italia sarebbero disposti a
cedere Nicola Amoruso e a dare
qualchemiliardodidifferenza.

Oppure, ad acquistare un gioca-
tore (ma quale?) da girare immedia-
tamente alla formazione di Zacche-
roni. Malgrado non ci siano ancora
certezze, è presumibile che la solu-
zione Amoruso aderisca maggior-
mentealla realtàdei friulani.Anche
l’attaccante bianconero, del resto,

né trarrebbe giovamento, visto che
alla Juve scalderebbe la panca e che
daquellepartiabitalasuafidanzata.

Se così fosse, che cosa se ne fareb-
be la Juventus di Michele Padova-
no, messo in ombra dall’arrivo di
Fonseca? Il discorso non può rien-
trare nei piani dell’Udinese consi-
derata l’età dell’attaccante, ma il ri-
cavato della sua cessione (ormai
scontata?)potrebbeessereaggiunto
al guadagno-Vieri per l’acquisto di
Shearer, un campione dal cognome
importante che, affiancato a Del
Piero e Inzaghi, metterebbe ibrividi
anche a Ronaldo. E pensare che in
casa juventina si era sostenuto fino
aierimattinacheilgrossodelleope-
razioni era concluso con la cessione
del bomber bianconero e l’acquisto
dell’atalantino.

Ma le sorprese, come si è visto
proprio in occasionedella venditaa
peso d’oro di giovane Christian al-
l’Atletico Madrid, possono essere
sempredietrol’angolo.

Francesca Stasi

Il Milan fa vedere l’acquisto olandese che, dopo le accuse di stupro ritrattate, non ha più problemi penali

Mostrato Kluivert «faccia d’angelo»
MILANELLO

Appuntamento il 16 luglio
«Faremo contento Capello»

MILANO. Due armadi sono entrati
nella sede di via Turati alle12,27,pri-
ma l’ossuto Bogarde, poi faccia d’an-
geloKluivert.Sonoentratinellasalet-
ta delle coppe in fila indiana, passan-
do da una porticina stretta, prima
Kluivert, poi l’amministratore dele-
gatoevicepresidenteAdrianoGallia-
ni, quindi Bogarde, infine Ariedo
Braida responsabile del mercato mi-
lanista e Sigi Lens, il procuratore
olandese.Ressa, flash, sediechevola-
no, sorrisi e strette di mano, ma qual-
cosanell’arianonfunziona.

Patrick Kluivert ha ilvoltodabam-
bino, capelli nerissimi, due riccioli
sulla fronte e una bocca piccola lo in-
teneriscono, composto, abito gessa-
to con camiciabiancaecolletto largo
che esce sulla giacca, sembra inno-
cuo. Patrick, come si sente? «Non lo
so, lamiasituazionepsicologicaèdif-
ficile, spero che questosia ilmomen-
to giusto per venire al Milan».In pie-
di, accanto alla porticina, ci sono Ly-
diaSeedorfmogliediBogardeeAnge-
la Van Hulten, la bionda compagna
di Patrick. Il fatto èchediKluivert siè

parlatomoltoneigiorniprecedenti,e
lui tanto chiacchierare non deve
averlo gradito. Neppure in Turati,
tanto che, in via del tutto informale,
era stata chiesta la cortesia di non ac-
cennare a fatti non inerenti alla sua
attività sportiva. Ma si sa anche che
non c’è nulla di più invitante di una
richiestadelgenere,oltretutto inuna
mattinata che di fatto era foriera di
novità, con il De Telegraaf , massimo
quotidiano olandese, in edicola con
la notiziadellachiusura dell’incrimi-
nazione per violenza carnale di Klui-
vert. Notizia che in molti hanno ap-
preso proprio durante la conferenza
stampa. Ripresa poi anche da una
agenzia: «Il quotidiano olandese De
Telegraaf ha riferito che i magistrati
hanno deciso di lasciar cadere l’accu-
sapermancanzadiprove.

La portavoce della procura di Am-
sterdam, Stijna de Haan, non ha vo-
luto commentare la notizia ma ha
annunciato che sarà diffuso un co-
municato ufficiale. Il ventenne cam-
pione olandese era stato accusato di
violenza carnale da una donna la cui

identità non è stata resa nota. Il cal-
ciatoreetresuoiamici l’avrebberoin-
contrata il 10 maggio scorso fuori da
unlocalediAmsterdamel’avrebbero
costretta a rapporti sessuali. La don-
na, 20 anni, aveva successivamente
ammesso di essere andata volonta-
riamente nell’appartamento di Klui-
vert e diaverbevuto.Ladecisionedei
magistrati elimina ogni ostacolo alla
presentazioneufficialedell’attaccan-
te da parte del Milan. Kluivert aveva
già avuto guai giudiziari: nel maggio
dello scorso anno era stato condan-
nato a 240 ore di servizio sociale per
aver provocato un incidente stradale
incuiera rimastauccisaunapersona.
Qualchegiornodopoilsinistro,ilcal-
ciatore era stato multato per essere
passatocolrosso».Fine.

Alcuni colleghi olandesi, durante
la conferenza, hanno tentato di for-
zare il blocco, al minimo accenno di
spiegazioni è intervenuto secco Mr
Sigi Lens, nessuna domanda, il suo
assistito nonera lìperaffrontarequel
genere di argomenti. Punto e basta.
Proteste, battute, Kluivert evidente-

mente imbarazzato, sparito il sorriso
tenero, parlavano di lui nei termini
chesicuramentenondesiderava.L’e-
pisodio rimanecomunquecirconda-
todal dubbio,aldi làdel legittimoat-
teggiamento del Milan, società im-
portante, che ha investito nel gioca-
tore e giustamente lo protegge. Ma il
punto non è neppure quello di inve-
stigaresulpassatodelcalciatore.

Ma non è chiarissima la tempesti-
vitàdell’annunciodellachiusuradel-
l’episodio di cui Kluivert sarebbe sta-
to accusato proprio nel giorno della
sua presentazione. Si era peraltro
sparsa lavocecheil legaledellaragaz-
za, di cui non è mai stato rivelato il
nome, avesse intenzione di ricorrere
in Appello. Voce del tutto infondata
in quanto il caso non è mai stato giu-
dicato, quindi privo di qualsiasi sen-
tenza, fatto assolutamente determi-
nante per procedere a un ricorso. E‘
invece vero che l’avvocato Abraham
Moskovicz ha in più occasioni accu-
sato la polizia di Amsterdam di pro-
teggere Kluivert e i suoi amici, ag-
giungendo che ci sarebbestatamolta

celerità nell’occultare alcune prove
da lui ritenute determinanti. Prassi
per altro comune in Olanda quando
non si ritiene ci siano valide giustifi-
cazioni per avviare un’inchiesta. Di
fattononèmaistataattivatanessuna
inchiestaperKluivert,quindi l’archi-
viazionedelfattoèunanotiziacheha
valore solo in quanto la ragazza
avrebbe dichiarato di essere stata in
qualche modo consenziente, facen-
do cadere di conseguenza ogni accu-
sadistupro.

Senza la dichiarazione della ragaz-
za, l’iter dell’indagine avrebbe avuto
un seguito poco prevedibile. Oltre-
tuttol’unicotestimone,iltaxista,pri-
ma è sparito e poi avrebbe ritrattato.
Quindi il ragazzo se ha dei problemi,
non sono quelli del giocatore. I titoli
sono già pronti, la sfida con Ronaldo
sarà elettrizzante, Galliani giura che
la coppia Weah-Kluivert non è infe-
rioreanessuno, sarannoquestigli ar-
gomenti per i quali si parlerà e scrive-
ràancoradiKluivert.Èunaugurio.

Claudio De Carli

MILANO. Per Patrick Kluivert, sva-
nito l’incubodiunacausagiudiziaria
e di eventuali successive pene, c’è
spazio solo per l’entusiasmo diessere
approdato in casa Milan in compa-
gnia dell’altro aiacide Winston Bo-
garde. Dopo le foto di rito con la pri-
ma maglietta rossonera, la parola è
passata all’amministratore delegato
milanista entusiasta dell’arrivo dei
dueolandesi:«Sonogiocatoricheab-
biamo voluto per far tornare il Milan
ai livelli che gli spettano. Bogarde si
presenta come un difensore eclettico
, in grado di giocare in ogni ruolo del
repartoeconallespalleunpassatoda
attaccante. Kluivert è invece uno dei
maggiori talenti in circolazione e do-
poaverci fattomaleinpassato(segnò
nella porta di Rossi la rete che diede
all’Ajax la Coppa dei Campioni nel
1995, ndr), per evitare repliche l’ab-
biamo preso». Bloccati già nella pas-
sata stagione i due olandesi, in sca-
denza di contratto, sono arrivati a
Milanoacostozero.Edirechel’affare
avrebbe potuto assumere proporzio-
ni ancora più consistenti se il Milan,

come ha rivelato Galliani, avesse la-
sciato subito partire per Madrid il
centravanti neo acquisto dietro una
contropartita economica di 30 mi-
liardi. La società ovviamente si è op-
posta ritenendo l’attaccante la rispo-
stapiùconvincentealnerazzurroRo-
naldo. Per nulla spaventati dall’av-
ventura nel campionato italiano, di-
cono di non aver ancora parlato con
Capello che incontreranno il 16 lu-
glio a Milanello, nel giorno del radu-
no, e mostrano orgoglio nello sfog-
giare il bagaglio tecnico accumulato
alla corte diVan Gaal. Bogarde sotto-
linea: «Nell’Ajax praticavamo uno
schemadifficiledaattuarecon3-4at-
taccanti: oltre a sostenerli dovevo
pensareanchea difendere. In Italia si
gioca con 4 difensori, sarà tutto più
facile». Kluivert specifica: «Van Gaal
mandava in campo tre punte, da voi
ingeneregiocanosolodueattaccanti
manoncredodiincontrareproblemi
vistocheancheinnazionalesiadotta
ilmoduloaduepunte».

Monica Colombo


